Parrocchia ………
CELEBRAZIONE PENITENZIALE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA

CANTO DI INIZIO

Apri le tue braccia 

SALUTO

C. Nel nome del Padre...

T. Amen

C. Grazia, misericordia e pace a voi tutti, fratelli carissimi, amati da Dio nostro Padre e dal suo Figlio Gesù Cristo; egli è venuto a dare la vita per noi, a lavare ogni nostro peccato con il suo sangue e a donare lo Spirito Santo, sia benedetto ora e nei secoli dei secoli.

T. Amen.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Guida: Siamo qui per confessare il nostro peccato, per lasciarci riconciliare con Dio e tra di noi. L’amore di Dio viene riversato in noi nell’atto penitenziale che stiamo per compiere e lava e guarisce le nostre ferite. Invochiamo lo Spirito del Signore che ci disponga all’ascolto, alla preghiera, alla conoscenza del nostro peccato, alla conversione del cuore, alla gioia della risurrezione e della speranza.

Silenzio

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

COLLETTA

Con umile fiducia, Padre, ci presentiamo a te per confessare le nostre colpe, essere rinnovati dal tuo perdono ed avvolti dalla tua misericordia senza limiti: manda su di noi il tuo Santo Spirito come su Maria: egli ci doni la gioia di una vita nuova, per lodare sempre il tuo nome santo e misericordioso. Te lo chiediamo per Gesù Cristo Signore nostro e Figlio tuo che vive e regna con te e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

Gloria e lode a te, Signore Gesù!

Fate penitenza, dice il Signore: il Regno di Dio è vicino

Dal vangelo di Luca (13, 1-9)

In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella  sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo, dunque! Perché deve sfruttare il terreno? Ma quello gli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai».

Breve omelia

RICHIESTA COMUNITARIA DI PERDONO

C.  Gesù è venuto nel mondo perché noi avessimo la vita; egli è morto e risorto perché la speranza e la salvezza attraversassero il mondo come un lieto annuncio: accostiamoci a lui con fede e supplichiamolo di accoglierci e perdonarci

              Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato!

-  
Gesù, medico del corpo e dello spirito, guarisci le nostre ferite, sostienici con la forza del tuo Spirito.

-   
Spogliaci dell’uomo vecchio che è in noi, rendici terra accogliente della tua grazia e rivestici dell’uomo nuovo.

- 
Fa’ che mediante la penitenza aderiamo sempre più alla tua persona, per essere tuoi testimoni e recare gioia al mondo.

- 
Maria, tua Madre, rifugio dei peccatori, interceda per noi e tu dona pace ai nostri giorni.

- 
Tu, che perdonasti Pietro e la donna peccatrice, non allontanare da noi la tua misericordia.

- 
Tu, che portasti sulle spalle la pecorella smarrita, accogli con bontà noi peccatori.

C. O Dio, che nella grandezza della tua misericordia da peccatori ci trasformi in giusti e dalla tristezza del peccato ci fai passare alla gioia della vita nuova, guarda benigno a noi qui riuniti che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il rimorso delle colpe, la tua misericordia ci sollevi. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio…

CONFESSIONE INDIVIDUALE

Spunti per l’esame di coscienza 

-
La fede ci fa riconoscere molte forme di peccato che sfigurano l’uomo a immagine di Dio che non sono più percepiti o quasi nel senso comune della colpa morale. Nella Bibbia troviamo vari elenchi di peccato piuttosto dettagliati. A volerli raccogliere si ottiene una lista impressionante, per altro ancora esemplificativa e non esaustiva: incredulità, idolatria, stregoneria, bestemmia, spergiuro, apostasia, oltraggio ai genitori, infan-ticidio, omicidio, odio, dissolutezza, omosessualità, orgia, fornicazione, adulterio, furto, avarizia, traffico di persone, tradimento, inganno, calunnia, turpilo-quio, cuore spietato, orgoglio insensato. Purtroppo questo triste elenco si allunga con altre esperienze negative della nostra epoca: genocidio, terrorismo, traffico delle armi, aborto, eutanasia, tortura, carce-razione arbitraria, deportazione, razzismo, sfrutta-mento dei paesi poveri, condizioni indegne di vita e di lavoro, violenza sui minori, mercato delle donne, commercio pornografico, traffico di droga, corru-zione politica e amministrativa, speculazione finan-ziaria, evasione fiscale, speculazione edilizia, inqui-namento ambientale (CdA, 452).

-
Il cammino spirituale chiede un impegno assiduo di purificazione e di disciplina interiore. Cristo è venuto per liberarci dalla schiavitù del peccato, ma questa libertà deve essere custodita e non fraintesa!   Occorre un lungo e faticoso esercizio per acquistare equilibrio interiore e autentica libertà. In un certo senso, liberi non si nasce, si diventa.  Il cammino di purificazione è fatto soprattutto di una paziente ricerca della disciplina dei sentimenti e del corpo.  “I sentimenti si riassumono in una reazione positiva di simpatia che si esprime nell’amore, nel desiderio e nella gioia e a una reazione negativa di avversione che si esprime nell’odio, nel timore, nella tristezza e nella collera.  Sono energie immense, non da soffocare, ma da finalizzare secondo la retta ragione, assumendole nelle varie virtù, in modo da poter compiere il bene spontaneamente. Così disciplinati, i sentimenti ci rendono agevoli le corrette relazioni interpersonali, ci consentono di valutare e decidere con saggezza, di rimanere sereni nelle contrarietà. A proposito di contrarietà, il cristiano è chiamato a spingersi molto lontano: accettare le sofferenze che capitano, anche quelle ingiuste; non tanto umiliarsi, quanto lasciarsi umiliare; guarire dai vari rancori e riconciliarsi con tutti e con tutto.  La disciplina del corpo comprende i seguenti elementi: sobrietà nel cibo, nell’abbiglia-mento, nelle comodità, nei consumi superficiali e banali; controllo degli sguardi e delle conversazioni; rinuncia agli interessi inutili e pericolosi, dominio dell’istinto sessuale” (CdA, 458).

-
Il lavoro di purificazione non è fine a se stesso, ma orientato verso una progressiva unifica-zione di sé e dilatazione interiore. Non si tratta di fare il vuoto e annullare se stessi, alla maniera delle tradizioni ascetiche orientali, ma di acquistare il dominio di sé, per essere veramente liberi di donarsi a Dio e ai fratelli, per conformarsi sempre più a Cristo crocifisso e risorto. Per questo, insieme alla preghiera e alla disciplina ascetica, dobbiamo colti-vare la carità e l’esercizio pratico delle virtù che danno consistenza e corpo alla carità:   un atteggia-mento di accoglienza e di dedizione verso il prossimo, fatto di gesti frequenti e generosi di premurosa attenzione, di servizio, di condivisione e di perdono (CdA, 458). 

RINGRAZIAMENTO

C. Il sacramento della Riconciliazione ci ha restituito il dono del Battesimo, in cui siamo stati immersi nella morte e risurrezione del Signore. Noi siamo vivi, tornati dal morti e la nostra vita è nascosta con Cristo in Dio. Ora, nella gioia di essere figli del Padre e fratelli tra noi, diciamo insieme la preghiera che ci è stata consegnata nel Battesimo:      T. Padre nostro

C. Ricolmi della grazia divina e nuovamente avvolti dalla sua santità, lasciamo operare lo Spirito Santo che è in noi per imparare a perdonare e a divenire operatori di pace e seminatori della gioia che viene dal Padre.

Nel nome del Signore, scambiamoci un segno di pace.
BENEDIZIONE FINALE

C.     Ci benedica il Padre che ci ha rigenerati alla vita immortale nella risurrezione del Figlio suo.  Amen.
Ci aiuti Gesù Signore, Figlio di Dio che ci ha accolti come suoi fratelli e ci invia nel mondo.  Amen.

Ci assista lo Spirito Santo che dimora nel tempio dei nostri cuori. Amen.
E su tutti voi che avete partecipato a questa liturgia scenda la benedizione di Dio Onnipotente: Padre....   Amen.

CANTO FINALE

   Rit. Misericordias Domini in aeternum cantabo 

